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PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA 
a cura del Consiglio di Classe

Anno Scolastico 2016-2017

□ IPSSEOA


□ IPSS 

CLASSE:  __________SEZIONE:___________ 
Indirizzo:

Articolazione:
PREMESSA 
Il presente documento si compone di tre tipologie di sezioni: una parte precompilata, un’altra da compilare e gli allegati. 

Questo testo viene redatto dopo l’ attenta presa visione da parte di tutti i docenti del C. di C. dei riferimenti normativi di seguito menzionati:

· DM 139/2007 Fioroni relativo all’Innalzamento dell’obbligo di istruzione e suoi allegati numero 1 relativo alle Competenze culturali di base  e numero 2 relativo alle Competenze trasversali di cittadinanza; 

· DM 9 del 27 gennaio 2010 relativo al rilascio del Certificato delle competenze in uscita dal I biennio di scuola secondaria di II grado in obbligo di istruzione;

· DPR 87/2010 Regolamento Istituti Professionali - Secondo Biennio e quinto anno;

· Direttiva MIUR N.°65 del 28 luglio 2010 IP;

· Direttiva MIUR N.° 5 del 16 gennaio 2012 Linee guida II biennio e V anno per i percorsi degli Istituti Professionali a norma dell’articolo 8, comma 6, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87
· CM 89 del 18 ottobre 2012 relativo all’attribuzione del voto unico; 

· PTOF (2016-‘17; 2017-’18; 2018-’19)
· Piano di miglioramento dell’Offerta Formativa; 
· Progettazione di dipartimento relativamente alla costruzione del nuovo curricolo per competenze.
COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Il Consiglio della Classe ……….sezione…….., riunitosi il giorno …………… del mese di …………. dell’anno ……….. per sottoscrivere la presente programmazione, è così composto:

	Disciplina
	Docenti
	Firma

	LINGUA e LETTERATURA ITALIANA
	
	

	STORIA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	LINGUA INGLESE
	
	

	FRANCESE
	
	

	SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	La Dirigente Scolastica
	Prof. ssa Margherita MANGHISI
	


· coordinatore di  classe: prof.re/ssa: ……………………… 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE
Dati relativi alla classe

Data inizio lezioni: 09/09/2016
La classe è iniziale/non iniziale. 

Continuità/discontinuità didattica:……………..
	Classi di provenienza
	N.° Alunni

	
	

	
	


	Numero totale componenti della classe
	

	Numero femmine
	

	Numero maschi
	


	Provenienza territoriale 
	numero alunni 

	in sede - Polignano a Mare 
	

	fuori sede - (da specificare il paese es. MOLA)
	

	fuori sede -….
	

	
	


	Numero dei ripetenti per l’A.S. in corso
	

	Numero curricola scolastici regolari
	

	Numero curricola scolastici irregolari

(altri istituti, altri corsi di studio, privatisti)
	


	Alunni diversamente abili
	[NO]
	[SI]
	n.° ___

	Alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)
	[NO]
	[SI]
	n.° ___

	Alunni BES
	[NO]
	[SI]
	n.° ___


Profilo generale della classe

Descrizione dei tratti essenziali del contesto educativo (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso lo studio, interessi, partecipazione, metodo di studio e di lavoro) e relazionale (“clima”, caratteristiche di comportamento e di relazione più significative, situazioni problematiche, bisogni educativi, ecc.), comprensiva dell’individuazione degli studenti in difficoltà di comportamento e di relazione.

(Articolazione della classe in gruppi, relazioni reciproche espresse in termini di scelte e di rifiuti, struttura degli eventuali sottogruppi, presenza di eventuali gruppi chiusi, presenza di eventuali gruppi omogenei per sesso, esistenza di coppie isolate all’interno della classe, esistenza di soggetti e/o gruppi ponte, individuazione di eventuali leader o in senso positivo o in senso negativo).
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
Sintesi:
	Tipologia della classe
	Livello di profitto
	Ritmo di apprendimento
	Clima relazionale

	[ ] tranquilla
	[ ] alto
	[ ] sostenuto
	[ ] collaborativo

	[ ] vivace
	[ ] medio alto
	[ ] produttivo
	[ ] buono

	[ ] problematica
	[ ] medio
	[ ] regolare
	[ ] sereno

	[ ] demotivata
	[ ] medio basso
	[ ] discontinuo
	[ ] a volte conflittuale

	[ ] poco rispettosa delle regole
	[ ] basso
	[ ] lento
	[ ] problematico

	altro……………
	altro………………
	altro………………..
	altro……………..


Livelli Di Profitto: 
	1° Livello

(ottimo)
	2° Livello

(buono)
	3° Livello

(discreto)
	4° Livello

(sufficiente)
	5° Livello

(mediocre)
	6° Livello

(insufficiente)
	7° Livello

(gravemente insufficiente)

	Alunni N.° ________
	Alunni N.° _________
	Alunni N.° _________
	Alunni N.° _________
	Alunni N.° _________
	Alunni N.° _________
	Alunni N.° _________


INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE RELATIVE ALL’APPRENDIMENTO

Il Coordinatore presenta i seguenti casi problematici: (Si può eliminare o modificare)
	ALLIEVO
	TIPO DI DIFFICOLTA’
	INTERVENTI*

	Es. ROSSI Mario

	Mancata acquisizione di un metodo di studio efficace, abilità logico-espressive piuttosto carenti e ritmi di apprendimento lenti.
	Potenziamento delle relazioni interpersonali e coinvolgimento della famiglia,

tutoring, problem solving,
lavori di gruppo.

	……….
	Mancata acquisizione di un metodo di studio efficace, lacune pregresse nelle competenze linguistiche (produzione scritta e orale) e ritmi di apprendimento lenti.
	Potenziamento delle relazioni interpersonali e coinvolgimento della famiglia,

tutoring, problem solving,
lavori di gruppo.

	…….
	Disaffezione scolastica, che determina distrazione, disimpegno e frequenza discontinua.
	Potenziamento delle relazioni interpersonali e coinvolgimento della famiglia,

tutoring, problem solving,
lavori di gruppo.

	…..
	Mancata acquisizione di un metodo di studio efficace,

basso livello di autostima e ritmi di apprendimento lenti.
	Potenziamento delle relazioni interpersonali e coinvolgimento della famiglia,

role play, tutoring, problem solving,
lavori di gruppo.

	……
	Scarsa motivazione allo studio, che determina distrazione e disimpegno.
	Role play, tutoring, 
problem solving,
lavori di gruppo, potenziamento delle relazioni interpersonali e coinvolgimento della famiglia.


*(ad es.: lavori di gruppo, cooperative learning, tutoring, utilizzo di nuove tecnologie, role play, problem solving, …)

Il docente di sostegno presenta il seguente allievo/a con certificazione di disabilità. Il C.d.C, sulla base della valutazione funzionale riferita alle diverse aree di sviluppo, approva la possibilità di far seguire all’alunno la programmazione paritaria/differenziata.

	ALLIEVO
	CERTIFICAZIONE

	…………………(affiancato per …..h)
	Diagnosi funzionale: “………………………………………….”


RILEVAZIONE BES/DSA
	tipologia
	n.° alunni

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· psicofisici
	

	disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)

	· DSA
	

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro………………………………………………………..
	

	disturbi evolutivi specifici L 170/2010

	· Linguistico-culturale
	

	· Altro …………………………………………………………
	

	svantaggio 

	totale BES
	


Redazione Dei Piani 
	tipologia del Piano
	quantità

	PEI redatti dai GLHO
	

	PDP redatti dal Consiglio di Classe in presenza di certificazione sanitaria
	

	PDP redatti dal Consiglio di Classe in assenza di certificazione sanitaria
	

	altri Piani 
	

	totale Piani redatti 
	


Per le misure da adottare per gli alunni BES si rinvia agli allegati n.° 2, 3 e 4 di questo documento

Nominativo alunna/o: ____________________________________________________ 

Tipologia BES: __________________________________________________________ 

Segnare con X il tipo di documento eventualmente predisposto

□ PEI   □ PDP   □ altro (concordate tipologie di verifiche adeguate in caso di BES linguistico, …)
Per gli alunni diversamente abili si rinvia ai PEI predisposti dal C.d.C. e dal docente specializzato 
2. PROGRAMMAZIONE

	COMPETENZE DI CITTADINANZA DA SVILUPPARE NEL CORSO DEL PRIMO BIENNIO

In modo trasversale tutte le discipline concorreranno all’acquisizione delle seguenti competenze chiave di cittadinanza:

	COMPETENZE DI CITTADINANZA
	STRATEGIE, ATTIVITA’, METODOLOGIE DIDATTICHE

	IMPARARE A IMPARARE


	1. Collegare le nuove informazioni con le informazioni pregresse

Metodologie:

Brainstorming
Raccolta di domande
Lezioni dialogate
Esercizi di ascolto 

Esercizi di lettura
Analisi, sintesi di testi di diverso genere
Produzione guidata di mappe e schemi

	PROGETTARE


	1. Selezionare e trattare il tema su cui verte il progetto utilizzando le conoscenze apprese

Metodologie:

Brainstorming
Tabulazione risposte

Discussione
Tabulazione dati e delle risposte

Assegnazione compiti di progettazione

Controllo dei feedback - simulazione

	RISOLVERE PROBLEMI
	1. Riconoscere situazioni problematiche e trovare soluzioni idonee

Metodologie:

Lezioni dialogate.
Lavoro di gruppo

Letture guidate

Elaborazione e compilazione di griglie di osservazione  con le proposte di risoluzione del problema

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI


	1. Applicare le principali strategie di risoluzione dei problemi e  utilizzarle  in funzione degli obiettivi del lavoro da svolgere
Metodologie:

Lezioni dialogate
Lavoro di gruppo
Compilare delle griglie dove si inseriscono relazioni tra le informazioni fornite e le informazioni necessarie per risolvere un problema

	ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI
	1. Interpretare le informazioni ascoltate

Metodologie:

Brainstorming

Lavoro di gruppo

Lavoro di confronto e di sintesi delle proposte degli allievi
Analisi del feedback/correzione

Assegnazione di un report sulla lezione come verifica formativa

	COMUNICARE


	1. Consultare testi di vario genere, gestire informazioni, analizzare dati utilizzando strumenti tecnologici e informatici

Metodologie:

Lezione frontale
Lezione dialogata
Lavoro di gruppo
Esercitazioni pratiche
Creazione di gruppi di lavoro che descrivono in modo corretto il percorso seguito per la risoluzione dei problemi proposti

	COLLABORARE  E PARTECIPARE


	1. Interagire e cooperare in funzione degli obiettivi del gruppo

Metodologie:

Lezioni frontali
Discussioni guidate

Attività di animazione

Visita guidata

Autovalutazione

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	1. Assumere un atteggiamento responsabile di fronte all’altro e alla realtà

2. Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul rispetto reciproco.

Metodologie:

Lezione stimolo 

Lezioni frontali
Lezioni interattive
Role playing
Lavoro di gruppo


Ciascun docente, nell’ambito degli ASSI CULTURALI di riferimento, perseguirà l’obiettivo primario di far acquisire agli studenti le competenze afferenti la propria disciplina, declinate in termini di abilità e conoscenze, selezionate per la classe di riferimento.
Si rimanda alle programmazioni dei singoli docenti
ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE

Piano delle attività integrative (visite guidate; viaggi di istruzione; attività di recupero e approfondimento; certificazioni linguistiche, informatiche, economiche; partecipazione a gare, concorsi, progetti e stage, percorsi di ASL oppure apprendistato) 

a) Attività e progetti curriculari ed extracurriculari 
·  ………….. 

b) Visite guidate e viaggi d’istruzione 

· ……………. 

La classe parteciperà a tutte le attività deliberate dal Collegio dei Docenti e inserite nel PTOF.
3. VALUTAZIONE
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

1. Strumenti per la verifica formativa (controllo in itinere)
a) Frequenza (indicare la frequenza media barrando una delle caselle da 1 a 5 (1=mai o quasi mai; 5=sempre)

	1
	2
	3
	4
	5


b) Tipologia verifiche formative (prove tradizionali, prove strutturate, prove semi-strutturate, ecc.)

[ ] domande a risposta breve scritte e/o orali 

[ ] questionari 

[ ] prove strutturate di vario genere

[ ] correzione di esercizi alla lavagna 

[ ] test motori 

[ ] Altro (specificare) ……………………………………..

2. Strumenti per la verifica sommativa (controllo del profitto scolastico ai fini della valutazione)
Numero di prove per quadrimestre
· Scritte: ___________

· Orali:_____________

· Pratiche:__________

DEFINIZIONE E CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI, LIVELLI DI APPRENDIMENTO E COMPETENZE ACQUISITE: Si rimanda alla consultazione del PTOF
FATTORI CHE CONCORRERANNO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE
(attribuire a ogni fattore un peso, 1= minimo; 5= massimo)
	Fattori
	1
	2
	3
	4
	5

	Metodo di studio
	
	
	
	
	

	Partecipazione all’attività didattica
	
	
	
	
	

	Motivazione e impegno rispetto all’attività didattica
	
	
	
	
	

	Progressione nell’apprendimento
	
	
	
	
	

	Apprendimento obiettivi socio-affettivi trasversali
	
	
	
	
	

	Raggiungimento obiettivi cognitivi trasversali
	
	
	
	
	

	Conoscenze, competenze, capacità acquisite
	
	
	
	
	

	Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari
	
	
	
	
	

	Frequenza alle lezioni
	
	
	
	
	

	Risultati conseguiti negli interventi di recupero/approfondimento
	
	
	
	
	

	Eventuale abbandono di una o più discipline
	
	
	
	
	


RECUPERO ED APPROFONDIMENTO
	In orario curriculare:

nel periodo di sospensione dell’attività didattica, ore di lezione di recupero e/o di lezione di approfondimento, qualora se ne ravvisi la necessità.
In orario extracurriculare:
(se deliberato dal Collegio dei Docenti).

	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, in coerenza con il PTOF, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

[] Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

[] Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

[] Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:

[ ] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

[ ] Impulso allo spirito critico e alla creatività

[ ]Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze:
· ………………………………

· ……………………………...


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

[] Ora settimanale di ricevimento;
[] Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (debiti formativi, scarso impegno, assenze ingiustificate, ritardi frequenti, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, etc.); 

[] Incontri collegiali scuola – famiglia: n.°2 

Allegato 1*
UDA
N.B.: Inserire il modello compilato della SCHEDA di PROGETTO/UDA
*= Solo se il C.d.C. decide di progettarla.
Data:____________





Firma dei Docenti del C.d.C.
Lingua e lett.italiana _______________________________
Storia __________________________________________

Lingua inglese____________________________________

Lingua francese __________________________________

Matematica e Informatica __________________________
…………..__________________________________
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